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Da 30 anni, stampare nel cuore di una valleSPECIALE a cura di Mara Zanetti-Maestrani

Attaccamento, passione, innovazione. L’avventura di successo di Davide e Gustavo Dazzi

Sfogliando i due voluminosi 
album di foto e di ricordi, rigo-
rosamente scritti a mano e in 
matita, dai primi giorni di at-
tività del dicembre 1990 e via 
via lungo tre decenni di storia 
fatti di ampliamenti, successi, 
assunzioni di nuovo personale 
e acquisto di macchinari d’a-
vanguardia, una frase ricorre 
spesso sulle pagine, alcune 
ingiallite dal tempo: „lo scorso 
anno abbiamo lavorato bene, 
ma non dobbiamo fermarci, 
dobbiamo migliorarci e anda-
re avanti”. Tipica tenacia della 
gente forte e volonterosa di 
valle.

Davide Dazzi (classe 1966) aveva 
solo 20 anni quando nell’inverno 
del 1990, dopo una visita alla Dru-
pa di Düsseldorf (D) – esposizione 
mondiale dedicata alla stampa – e 
appena dopo aver concluso l’ap-
prendistato di stampatore, decise 
di punto in bianco di mettersi in 
proprio. E non imboccando una 
“via di comodo” e aprendo una 
tipografia in un centro urbano 
(fosse solo a Biasca…). No, egli 
ha voluto realizzare il suo sogno 
a Chironico, piccolo e solare vil-
laggio leventinese a 790 metri di 
quota dove è nato e cresciuto. Nel 
settembre dello stesso anno, la 
“prima bozza” di tipografia prese 
quindi spazio dapprima nei locali 
a pianterreno della casa di fami-
glia e poi, col passare degli anni, si 
ampliò con l’ufficio al primo pia-
no e altri spazi in una casa attigua 
nel frattempo ristrutturata. Sem-
pre nell’inverno del ’90 vennero 
chiesti i primi necessari crediti e 
firmati i primi contratti per l’ac-
quisto delle attrezzature (traspor-
tate a mezzo di grossi camion su su 
fino a Chironico, e scaricate non 
senza fatica). L’avventura ebbe 
inizio! Per sottolineare l’evento, 
il 24 dicembre del 1990 il giovane 
Davide stampò la sua prima carta 
intestata e la regalò per Natale ai 
genitori. Un “semplice” foglio A4 
ma che ha avuto l’onore di segnare 
l’inizio di una storia che dura da 
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30 anni. Era ufficialmente nata la 
Tipografia Offset Davide Dazzi, la 
prima in Leventina e in assoluto 
nell’Alto Ticino. Ieri come oggi.

La presenza della famiglia
In questo lungo percorso, la sua 
famiglia (i genitori, la sorella 
Brigitte e il fratello Gustavo) gli 
è sempre stata accanto con entu-
siasmo e partecipazione e lo ha 
aiutato (e aiuta tuttora!) in varie 
mansioni. Nel 1995 Gustavo (clas-
se 1974), diplomato in commercio 
al collegio di Svitto e specializza-
to in contabilità, entrò in ditta 
dando così man forte al fratello 
maggiore. Nei primissimi anni, 
l’avvio del lavoro non è stato pri-
vo di incertezze e soprattutto sa-
crifici. Di buzzo buono, Davide si 
era infatti impegnato di persona, 
andando di porta in porta, alla 
ricerca di clienti. L’attività vera 
e propria poté iniziare nel feb-
braio del 1991 con l’assunzione 
del primo stampatore: il grande 
maestro Tipografo Marco Perazzi 
di Ludiano, rimasto fedele all’a-
zienda fino al pensionamento nei 
primi anni del 2000. Fu, questa, 
la prima di parecchie altre assun-
zioni. Attualmente, infatti, nell’a-
zienda leventinese lavorano una 
decina di collaboratori tra ammi-
nistratori, grafici e grafiche, po-
ligrafi/e, stampatori e legatori. 
Da notare che alcuni apprendisti 

sono giunti anche da fuori valle, 
attratti proprio dal lavoro innova-
tivo e dalle sue prospettive.

Innovazione costante e produzione 
ecologica
Del resto, la parola “innovazione” 
è sempre presente nella filosofia 
dell’azienda. Per i fratelli Dazzi è 
fondamentale stare al passo con 
i progressi nel settore e si sono 
quindi acquistati nuovi computer 
e macchinari sempre più perfor-
manti. Questi grandi investimenti 
(ben oltre tre milioni di franchi in 

30 anni di attività) uniti all’impe-
gno e alla tenacia nel lavoro pre-
miano la tipografia che cresce e si 
espande guadagnando un posto 
di rilievo nelle Tre Valli e in Ti-
cino. Non da ultimo, anche quale 
importante e interessante datore 
di lavoro in una regione periferi-
ca.  Già dai primi anni del 2000, 
l’occhio attento della famiglia Daz-
zi è posto su una produzione e una 
stampa il più possibile ecologiche, 
con carta di qualità e riciclata. Nel 
bel prospetto di presentazione del-
la ditta, si può infatti leggere che 
“una stampa ecologica contribui-
sce alla salvaguardia dell’ambiente. 
Forse il fatto di lavorare ad un’alti-
tudine di circa 800 metri o forse la 
cornice montuosa che circonda la 
tipografia, comunque l’ambiente e 
la natura occupano da sempre un 
posto speciale all’interno dell’a-
zienda e nei collaboratori stessi”. 
Un aspetto questo che, coi tempi 
che corrono, non può che far pia-
cere e confortare la clientela!

Espandere l’attività
Passo dopo passo, alle attività 
prettamente tipografiche si ag-
giungono altri servizi come la 
segnaletica, la cartellonistica, 
la stampa su tessuto (magliette, 

borse, divise e altro), la fornitu-
ra di articoli promozionali e la 
decorazione. Così da una piccola 
azienda nata a pianterreno della 
casa di famiglia, si è arrivati ora 
ad una Tipografia con la “T” ma-
iuscola (dal 2002 diventata una 
SA) in grado di offrire prestazio-
ni d’avanguardia e innovative. 
Nel 2012 e allo scopo di facilitare 
i contatti con la clientela ormai 
non più solo vallerana, la Dazzi 
SA ha aperto una succursale an-
che a Biasca. I mezzi di comuni-
cazione elettronica permettono 
oggigiorno di lavorare anche in 
sedi separate e di spedire via fi-
bra ottica il materiale da stampa-
re, garantendo vicinanza al clien-
te, professionalità e rapidità.

La Tipografia Dazzi SA è oggi l’a-
zienda del settore più decentrata 
del nostro Cantone. Ma proprio 
per la sua particolare storia che 
la contraddistigue, ha saputo di-
mostrare coi fatti che investire in 
valle è possibile. Bisogna creder-
ci fermamente, sì!  Ma non basta. 
Occorre lavorare sodo, più sodo 
che nei centri urbani. I fratelli 
Dazzi e la montagna hanno vinto 
la sfida. Per Amore delle loro ori-
gini e del lavoro che svolgono!


